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CASA IN COSTRUZIONE

  Coi canneti è scomparsa anche l’ombra. Già il sole, di sghembo,1

 attraversa le arcate e si sfoga per vuoti2

	 che	saranno	finestre.	Lavorano	un	po’	i	muratori,3
	 fin	che	dura	il	mattino.	Ogni	tanto	rimpiangono4

 quando qui ci frusciavano ancora le canne,5

 e un passante accaldato poteva gettarsi sull’erba.6 //

1   Aa		 Col	canneto,	è	scomparsa	anche	l’ombra.		Al	mattino	[∞	i	ragazzi]
                             [*][i ragazzi] Al mattino
                             Al mattino
  Ab  Col canneti è scomparsa anche [l’ombra]. Già il sole, di sghembo,
     Coi      scomparso    [il giorno] sup.
                       [il fresco] -dx.sup.
             scomparsa    l’ombra -inf.
  D  > Coi canneti è scomparsa anche l’ombra. Già il sole, di sghembo,
  Bz  Coi canneti è scomparsa anche l’ombra. Già il sole, di sghembo,
2   Aa  [saltan	già	sulle	scale	i	ragazzi	che	giocano;]
     [ancor umidi sono i piuoli] inf.
     ancor  umide	sono	[le	pietre],	ma	già	il	sole	∞	obliquo	-inf.  / attraversa le arcate e si sfoga per [buchi]
     ancor umidi sono  i mattoni -inf.                 /                     vuoti inf.
  Ab  attraversa le arcate e si sfoga per vuoti,
  D   attraversa le arcate e si sfoga per vuoti
3   Aa  che	saranno	finestre.	Lavorano	già	i	muratori
  Ab  che	saranno	finestre.	Lavorano	[già],		 	 i	muratori,
                       un po’ sup.
  Ac  che	saranno	finestre.	Lavorano	un	po’	i	muratori,
4   Aa  [per] godere del fresco. E qualcuno [ripensa]
     a sup.                  rimpiange inf.
  Ab  fin	ch’è		[fresca] mattina. Ogni tanto rimpiangono
          [fresco] mattino
          dura il sup.
  Ac  fin	che	dura	il	mattino.	Ogni	tanto	rimpiangono
5   Aa  quando all’orlo del fosso [stormi+]
                    frusciavano ancora le canne inf.
  Ab  quando qui ci frusciavano ancora le canne
  D  quando qui ci frusciavano ancora le canne,
6   Aa  e un passante accaldato poteva distendersi all’ombra.
  Ab  e un passante [sudato]   poteva [distendersi a[l]  verde].
             accaldato inf.   [distendersi a   terra] -inf.
                       [distendersi all’erba] sup.
                       [buttarsi sull’erba] inf.
                       gettarsi  nell’erba inf.
                            sull’erba
  D  e un passante accaldato poteva gettarsi sull’erba.//
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 I ragazzi cominciano a giungere a sole più alto.7

 Non lo temono il caldo. I pilastri isolati nel cielo8

 sono un campo di gioco migliore che gli alberi9

 o la solita strada. I mattoni scoperti10

 si riempion d’azzurro, per quando le volte11

 saran chiuse, e ai ragazzi è una gioia vedersi dal fondo12

 sopra il capo i riquadri del cielo. Peccato il sereno,13

	 ché	un	rovescio	di	pioggia	lassù	da	quei	vuoti14

 piacerebbe ai ragazzi. Sarebbe un lavare la casa.15 //

IIed. 13  sopra il capo i riquadri di cielo. Peccato il sereno, 

7   Ab  [Ragazzotti] cominciano a giungere a sole più  alto[,] / [e]  non  temono      il [sole].
     I ragazzi sup.                    alto.  /   Non  lo temono, -sx.  il caldo sup.
  Ac  I ragazzi cominciano a giungere a sole più alto.
  D  > I ragazzi cominciano a giungere a sole più alto.
  Bz  I ragazzi cominciano a giungere a sole più alto.
8   Ab  Non lo temono, il  caldo.    I [mattoni scoperti] nel cielo
                [sole] -dx.  pilastri isolati sup.
  Ac  Non lo temono il caldo. I pilastri isolati nel cielo
9   Ab  sono un campo [di]     giochi, migliore che gli alberi.
              [per] sup.
              da -sx.  gioco
              di
  Ac  sono un campo di gioco migliore che gli alberi
10   Ab  o la solita [casa].     [I ragazzi cominciano in basso]
           strada inf.   I [pilastri soltanto] inf.
                    mattoni  [isolati] -inf.
                        scoperti -dx.
11   Ab  fan	provvista	d’azzurro	[e	di	sole],	per	quando	le	vȏlte
  D  [fan	provvista]	d’azzurro,	per	quando	le	vȏlte
     si riempion sup.
  Bz  si riempion d’azzurro, per quando le volte
12   Ab  saran chiuse, e ai ragazzi è una gioia  vedere dal fondo  /  [dello spiazzo++]
                           vedersi      /  [sopra il++] inf. 
                                    / [sulla testa] -inf.  i riquadri del cielo.
                                    /  sopra il capo -inf.
13   Ab  sopra il capo i riquadri del cielo.	Peccato	[che	il	cielo	∞	d’agosto]	/	[non	si	copra	di	nu+]
                             il sereno, inf.
14   Ab  chè un rovescio di pioggia  [tra i muri scoperti]
                     lassù da quei vuoti inf.
  Bz		 ché	un	rovescio	di	pioggia	lassù	da	quei	vuoti
15   Ab  piacerebbe ai ragazzi.  Sarebbe   lavare la casa.
                  Sarebbe un lavare la casa. inf.
  D  piacerebbe ai ragazzi. Sarebbe un lavare la casa.//
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 Certamente stanotte – poterci venire – era meglio:16

 la rugiada bagnava i mattoni e, distesi tra i muri,17

 si vedevan le stelle. Magari potevano accendere18

 un bel fuoco e qualcuno assalirli e pigliarsi a sassate.19

 Una pietra di notte può uccidere senza rumore.20

 Poi ci sono le bisce che scendono i muri21

 e che cadono come una pietra, soltanto più molli.22

 Cosa accada di notte là dentro, lo sa solo il vecchio23

 che al mattino si vede discendere per le colline.24

 Lascia braci di fuoco là dentro e ha la barba strinata25

 dalla vampa e ha già preso tant’acqua, che, come il terreno,26

IIed. 21  Poi ci sono le biscie che scendono i muri

16   Ab  Certamente, stanotte[,] era meglio [di] [poterci venire:]
     *Certamente, [poterci venire] stanotte era meglio:
             – poterci venire – sup.
     *Certamente, stanotte – poterci venire – era meglio:
  Ac  Certamente stanotte – poterci venire – era meglio:
  D  > Certamente stanotte – poterci venire – era meglio:
  Bz  Certamente stanotte – poterci venire – era meglio:
17   Ab  la rugiada bagnava i mattoni  e [levando la testa]
                      e, distesi tra i muri, inf.
18   Ab  si vedevan[o]  stelle. Magari [i ragazzi] potevano accendere
     si vedevan le stelle. sup.
19   Ab  un bel fuoco e qualcuno assalirli e [tirarsi le pietre.]
                         pigliarsi a sassate. inf.
20   Ab  Una pietra di notte può uccidere senza rumore,
  D  Una pietra di notte può uccidere senza  rumore[,]  / ma
                           rumore. dx. / Poi
21   Ab  ma ci sono le bisce che  [girano, sole,] / [e si lascian cadere dai muri]
                   scendono i muri dx.
  D  Poi ci sono le bisce che scendono i muri
22   Ab  e che cadono come [una]    pietra, soltanto più molli.
                [le] sup.  pietre, 
                una -dx.  pietra,
23   Ab  [Chi ci venga] di notte là dentro, lo sa solo il vecchio
     Cosa accada sup.
24   Ab  che	al	mattino	si	vede		[mangiare,	seduto	∞	sul	tronco]		 	 	 	 /	[e	che	poi	se	ne	parte	e	ritorna	la	sera]
                  [mangiare, seduto su un tronco] -sup.  / [e che poi se ne parte e ritorna di notte] -inf.
                  discendere per le colline. sup.
25   Ab  [Lui fa il]     fuoco [di notte],       [e ha trovato la casa / per l’estate.]
     Lascia un sup. fuoco là fuori inf.     e ha la barba strinata inf.
     |Lascia un fuoco     là dentro| -inf.
	 	 	 	 	 |Lui	ci	lascia	le	braci	∞	di	un	fuoco|	mdx.
  Ac  [Lui ci]  lascia [le] braci di un  fuoco       e ha la barba strinata
          Lascia          fuoco là dentro e sup.
  D  Lascia braci di [un] fuoco là dentro e ha la barba strinata
26   Ab  [di	faville]		 	 	 	e	ha	già	preso	tant’acqua		[∞		steso	∞	trent’anni]	/	[sotto	il	sole	e	la	pioggia]
     da sup. [faville] dx.              [  scesa trent’anni]
     dalla vampa sup.               che, come sup. il terreno, dx.
     [dalla brace] inf.
  Ac  dalla vampa e ha già preso tant’acqua, che come il terreno,
  D  dalla vampa e ha già preso tant’acqua, che, come il terreno,
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 non potrebbe cambiare colore. Fa ridere tutti27

	 perché	dice	che	gli	altri	si	fanno	la	casa28

 col sudore e lui senza sudare ci dorme. Ma un vecchio29

 non dovrebbe durare alla notte scoperta.30

 Si capisce una coppia in un prato: c’è l’uomo e la donna31

 che si tengono stretti, e poi tornano a casa.32

 Ma quel vecchio non ha più una casa e si muove a fatica.33

 Certamente qualcosa gli accade là dentro,34

	 perché	ancora	al	mattino	borbotta	tra	sé.35 //

27   Ab  non potrebbe cambiare colore. Fa ridere tutti
28   Ab  perchè dice che gli altri gli fanno la casa
  D  perchè dice che gli altri gli fanno la casa
                   si fanno
  Bz		 perché	dice	che	gli	altri		si	fanno	la	casa
29   Ab  [e lui l’abita e quando si stufa ne troverà un’altra.]
     col sudore, e lui senza   sudare     ci dorme [la notte,] / [e che quando sia stufo ne troverà un’altra.] inf.
                   *[sudore] -sup. ci dorme . Ma un vecchio -inf.
  Ac  col sudore e lui senza sudare ci dorme. Ma un vecchio
30   Ab  non  [potrebbe durare in quell’umidità]
        [potrebbe durare all’umidità] sup.
        [potrebbe durare a quel cielo scoperto.] inf.
        dovrebbe	durare	alla	notte	∞	scoperta.	-sx.
31   Ab  Si capisce una coppia in un prato:  [le coppie si scaldano]     / [perchè hanno il calor+]
                         [le coppie sta[n] strette] inf.   / 
                         [la coppia sta al caldo] -inf.  / [perchè sono abbracciati] -inf.
                         c’è un uomo e una donna -inf. / [che son stesi e] che si tengono stretti -inf.
                         c’è  l’uomo  e  la donna    / che si tengono stretti
32   Ab  che si tengono stretti e poi tornano a casa,
  Ac  che si tengono stretti, e poi tornano a casa.
33   Ab  ma il vecchione non ha più una casa e  [cammina a fatica]
                           [non sta quasi in piedi.] inf. / [Certamente]
                           si muove a fatica: sup.    / [certamente]
  Ac  Ma  [il vecchione] non ha più una casa e si muove a  fatica: / certamente
        quel vecchio sup.                   fatica. / Certamente
34   Ab  ≤	certamente là dentro ci  [accade qualcosa.]
                    viene qualcuno, sup. ≥
   α  qualchecosa di strano     [gli]      accade  ogni notte.
     qualchecosa di strano    [certo] sup.  accade  |là dentro| sup.
     |certamente qualcosa| sup.  gli inf.
  Ac  Certamente qualcosa gli accade là dentro,
35   Ab  ≤ [ed è un fatto che]        [il vecchio al mattino] borbotta tra sè.
      perchè ancora al mattino inf. [il vecchione] borbotta tra sè. ≥
   α  perchè ancora al mattino borbotta tra sè.
  Ac  perchè ancora al mattino borbotta tra sè.
     |e al mattino borbotta tra sè, come in sogno| inf.
  D  perchè ancora al mattino borbotta tra sè.//
  Bz		 perché	ancora	al	mattino	borbotta	tra	sé.//
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 Dopo un po’ i muratori si buttano all’ombra.36

 È il momento che il sole ha investito ogni cosa37

 e un mattone a toccarlo ci scotta le mani.38

 S’è già visto una biscia piombare fuggendo39

 in un pozzo di calce: è il momento che il caldo40

 fa impazzire persino le bestie. Si beve una volta41

 e si vedono le altre colline ogn’intorno, bruciate,42

 tremolare nel sole. Soltanto uno scemo43

IIed. 40  nella pozza di calce: è il momento che il caldo
 41  fa	impazzire	perfino	le	bestie.	Si	beve	una	volta

36   Ab  ≤	Dopo	un	po’,	i	muratori	si		 [mettono]	al[l’ombra]
                      stendono al fresco sup.≥
   α		 ≤	Dopo	un	po’	i	muratori	si	stendono	al [fresco] 
                          all’ombra sup. ≥
   β  Dopo un po’ i muratori si  [stendono]   [all’ombra]   / [e bestemmiano dietro ai ragazzi che salgono e scendono.]
                   buttano sup. [in casa] sup.
                          [al fresco] -dx.
                          all’ombra -inf.
  Ac  Dopo un po’ i muratori si buttano all’ombra.
  D  > Dopo un po’ i muratori si buttano all’ombra.
37   Ab  È il momento che il sole  [ora  brucia]
                    ha [asciugato] ogni cosa inf.
                    ha [bruciato] 
                      investito dx.
38   Ab  e un mattone a toccarlo ti scotta le mani.
  D  e un mattone a toccarlo  ti scotta le mani.
                   ci scotta
39   Ab  ≤	[Una	volta]	s’è	vista	una	biscia	[finire]	fuggendo
      Stamattina s’è  visto una biscia piombare fuggendo sup. ≥
   α  ≤	Stamattina	s’è	visto	una	biscia	piombare	fuggendo	≥
   β  S’è già vista una biscia piombare fuggendo
  D  S’è già visto una biscia piombare fuggendo
40   Ab  ≤ [nella buca da] calce e i ragazzi [riempire la calce]
      [nella buca di]           affondarla inf.
      in un pozzo di sup. ≥
   α  ≤	in	un	pozzo	di	calce	e	i	ragazzi	affondarla	≥
   β  in un pozzo di  calce [e] vuol dire che il caldo
              calce [,] 
              calce: 
  D  in un pozzo di calce: [vuol dire]   che il caldo
                 è il momento sup.
41   Ab  ≤	sotto	un	tiro	di	mezzi	mattoni.	[Così	i	muratori	 	 	 	 	 	 /	bestemmiano	dietro	ai	ragazzi	che	salgono	ancora.]
                        Han la foga di fare inf.  / i ragazzi e++ ≥
   α  fa impazzire persino le bestie. Si beve una volta
42   Ab  e si vedono le altre colline bruciate[, all’] intorno[,]
                         ogni intorno sup.
  Ac  e si vedono le altre colline ogn’intorno, bruciate,
43   Ab  tremolare nel sole. Soltanto uno scemo
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 resterebbe al lavoro e difatti quel vecchio44

 a quest’ora attraversa le vigne, rubando le zucche.45

 Poi ci sono i ragazzi sui ponti, che salgono e scendono.46

	 Una	volta	una	pietra	è	finita	sul	cranio47

 del padrone e hanno tutti interrotto il lavoro48

 per portarlo al torrente e lavargli la faccia.49

IIed. 45  a quest’ora traversa le vigne, rubando le zucche.

44   Ab  resterebbe al lavoro e difatti quel vecchio
45   Ab  a quest’ora attraversa le vigne, rubando le zucche.
46   Ab  ≤	e	bestemmiano	dietro	ai	ragazzi,	che	salgono		o scendono / per le scale a piuoli tirandosi pietre. / Una volta
	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 e	≥
   α		 ≤ e	bestemmiano	dietro	ai	ragazzi	che	salgono	e	scendono.	≥
   β  Poi ci sono i ragazzi sui [ponti++]
                   palchi, che  fanno la guerra, inf.     / [e una]     volta
                          |salgono e scendono| -sup. /  [Una]      volta
                                         / [e,] una sup.   volta 
                                         /    Una      volta
  Ac  Poi ci sono i ragazzi sui ponti, che salgono e scendono.
47   Ab  ≤ Una volta	una	pietra	è	finita		 [nel]	cranio
                       sul sup. ≥
   α  Una volta	una	pietra	è	finita	sul	cranio
48   Ab  ≤ [del++]	di	un	vecchione	e	hanno	tutti	interrotto	il	∞	lavoro	≥
   α  del padrone [e]  hanno tutti interrotto il lavoro
       padrone.   Hanno
  Ac  del padrone e hanno tutti interrotto il lavoro
49   Ab  ≤	per	portarlo	al	torrente	e	lavargli	la	faccia		/	[ma		 	 uno]	furbo		 ha	trovato	il	rimedio:	ha	sfidato	∞	i	ragazzi
                          faccia. /      [Uno] furbo
                              /  Ma uno furbo inf. ≥
   α  per portarlo al torrente e lavargli la faccia
  D  per portarlo al torrente e lavargli la faccia.//


